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Diciotto campioni minerali  
della città di Milano /
Eighteen mineral samples from 
the city of Milano
Diciotto estratti a base quadrata, ricavati dalla 
compatta massa “minerale” della città di Milano, 
sono posizionati in sequenza lineare a 70 cm da 
terra. Gli estratti individuano, con un rapporto 
scalare pari a 1:250, porzioni urbane di dimen-
sioni complessive di 100x100 metri secondo un 
allineamento variabile, definito dall’orientamen-
to dei tracciati principali dei singoli estratti e non 
secondo un comune orientamento solare. 
Le masse sono state ricavate “per forza di leva-
re” da blocchi di roccia calcarea di colore chiaro a 
grana fine, formatasi in ere lontane dal deposito 
di fossili, organismi marini e detriti terrosi, e pro-
veniente da banchi localizzati nei Colli Berici, non 
lontano da Venezia. 
L’unità minerale degli estratti azzera le reali dif-
ferenze della presenza materica delle torri nella 
città: una tenue sfumatura della superficie lapi-
dea si presenta più porosa per le torri opache e 
più levigata per quelle vetrate; la superficie sca-
vata o incisa distingue le facciate profonde da 
quelle planari. La medesima dimensione in pian-
ta degli estratti rende confrontabili gli elementi 
rispetto alle differenti densità delle parti di città 
da cui provengono. Queste due invarianti concen-
trano l’attenzione sulla relazione specifica tra la 
forma del singolo oggetto, e le strategie da esso 
Eighteen square-based extracts, obtained from 
the compact “mineral” mass of the city of Milan, 
are positioned in linear sequence 70 cm from the 
ground. With a scale ratio equal to 1:250, the ex-
tracts identify urban portions of overall dimen-
sions of 100x100 metres according to a variable 
alignment, defined by the orientation of the main 
layouts of the individual extracts and not accord-
ing to a common solar orientation.
The masses have been extracted “by raising force” 
from blocks of calcareous rock of a pale colour 
with fine texture, formed in ages in the distant 
past from the depositing of fossils, sea organisms 
and earth detritus coming from banks located in 
the Berici Hills not far from Venice.
The mineral unity of the extracts cancels out the 
real differences in the material presence of the 
towers in the city: a subtle shading of the stone 
surface appears more porous for the opaque tow-
ers and smoother for the glass ones; the exca-
vated or engraved surface distinguishes the deep 
façades from the flat ones. The very dimension 
of the extracts on the plan makes the elements 
comparable with respect to the various densities 
of the parts of the city from which they originate. 
These two invariants focus the attention on the 
specific relationship between the form of the in-
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messe in atto per inserirlo nelle condizioni mor-
fologiche del suo immediato intorno. 
La sequenza degli estratti indaga, per campioni 
omogenei, un ventaglio di possibili relazioni tra 
torre e tessuto urbano. Ognuno dei diversi casi 
cerca di mediare la postura verticale della tor-
re con la dimensione orizzontale dello spazio 
urbano attraverso diversi gradienti di relazione 
raggruppati in famiglie: torri autonome, torri con 
“base”, torri allineate sul bordo dell’isolato, torri 
arretrate dal filo stradale.
Come in una collezione di storia naturale, gli 
estratti raccontano la formazione e l’adattamen-
to – a volte discontinuo – di una materia rispetto 
a una condizione ambientale specifica: così come 
il calcare racconta la genesi della sua forma in un 
ambiente dapprima marino e poi lagunare, così le 
torri di Milano ci parlano dei possibili adattamen-
ti dell’inserto verticale – potenzialmente estra-
neo all’idea di città compatta – all’interno della 
stratificazione morfologica della città.
dividual object and the strategies employed by it 
to insert it in the morphological conditions of its 
immediate surroundings.
Through homogeneous samples, the sequence of 
extracts investigates a range of possible relation-
ships between tower and urban fabric. Each of the 
various cases attempts to mediate the vertical 
posture of the tower with the horizontal dimen-
sion of the urban space through different gradi-
ents of relationship grouped together in families: 
autonomous towers, towers with a “base”, towers 
aligned on the edge of the block, towers set back 
from road level.
As in a natural history collection, the extracts tell 
of the formation and adaptation – sometimes dis-
continuous – of a material with respect to a spe-
cific environmental condition: just as limestone 
tells of the genesis of its form in first a marine and 
then a lagoon environment, so the towers of Milan 
talk to us of the possible adaptations of the verti-
cal insert – potentially extraneous to the idea of a 
compact city – within the morphological stratifi-
cation of the city.
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A. Rimini, Snia Viscosa, 
corso Matteotti, 1935-1937
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G. Muzio, L. Muzio, Torre Turati, 
via Turati, 1963-1967
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